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Attualità, spettacoli e curiosità nella rubrica del TG2 

Nel cilindro di Gulliver 
« Oulltvcr », I* rubrica itttl-

minala dal TG2, riprenda qua-
aia aera la aua trumltitonl. Al 
curatori Etlora Mailna a Emilio 
Raval abbiamo chiesto di presen
tare par I lettori dell'* Uniti * 
le novità • I • numeri a del pro
gramma. 

Gulliver, terza pagina del 
TG2, anno secondo. Ripar
tiamo questa sera alle 20.45; 
andremo in onda tutti i mar
tedì sino alla fine di giu
gno. L'anno scorso, Felice 
Laudadio ci definì -— grazie! 
— una rubrica « insostituibi
le». La nostra massima am
bizione è che fra quattro 
mesi questo giudizio sia con
fermato; e sia confermato il 
giudizio del publico che l'an
no scorso accompagnò Gulli
ver in maniera più che con
fortante: una media di 8 mi
lioni di telespettatori per 
sera, con punte di 11 milioni. 

Siamo cambiati? Sì, sia
mo cambiati. A Giuseppe 
Fiori, diventato senatore del
la sinistra indipendente e di
rettore di « Paese Sera », è 
subentrato Emilio Ravel 
(TV7. Odeon, capo della re
dazione culturale del TG2). 
Gli uomini, grazie al cielo, 
non sono fatti con lo stam
po: la « cifra » della trasmis
sione sarà dunque, inevita
bilmente, diversa come diver
rà sarà la sigla: che, sta
volta. ruota intorno a una 
canzone appositamente com
posta da Angelo Branduardi. 

C'è del nuovo anche in re
dazione ove a Luciano Onder 
• Marlisa Trombetta si è af-

Ritratti di tre personaggi (Prezzoli-
ni, Benigni e Ted Kennedy) nella 
puntata che va in onda questa sera 
Le altre novità della trasmissione 

fiancato Antonio Lubrano 
mentre alla moviola, con i 
« veterani » Leandro Testa e 
Virgilio Mattei, sono Ma
riella Ercoli e Lillo Denti-
co (capo montatore). Ma non 
cambierà la formula della 
trasmissione: che rimane 
quella di fornire al pubbli
co, nella maniera più grade- , 
vole e meno « seriosa » pos
sibile, informazioni ed ele
menti di meditazione sui fe
nomeni culturali e di co
stume del nostro tempo; e 
di raccontare storie interes
santi, che facciano pensare e 
discutere o anche — sem
plicemente — divertire. 

Qualche esempio del no
stro programma. Questa se
ra andiamo in onda con i ri
tratti di tre personaggi di
versissimi fra loro ma le
gati dal filo rosso dell'at
tualità. Giuseppe Prezzolini, 
che ha appena compiuto i 
98 anni, pienamente lucido 
nella sua artistocratica fazio
sità. ci parla del suo rappor
to di odio-amore con un'Italia 
in cui si rifiuta di vivere. 

Roberto Benigni, promosso 
a scandalo nazionale dalla 
ipersensibilità di certo mon
do cattolico, impersonando 

una galleria di personaggi. 
le sue radici di paesano, in 
una Toscana in cui coabitano 
agricoltura e « industria de
gli stracci ». La terza sto
ria, infine, è quella di Ted 
Kennedy: il candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti 
che sì trova sbarrata la stra
da non solo dalla concor
renza an anche dal fantasma 
di una piccola dattilografa 
che mori mentre viaggiava 
con lui. una notte, a Chap-
paquiddick, la « Costa Sme
ralda » dei ricchi americani. 

E più avanti? Cerchiamo 
di allargare al massimo il 
ventaglio degli argomenti. 
Abbiamo offerto a Monica 
Vitti di fare — sia pure 
nel breve arco di venti mi
nuti — la sua prima espe
rienza di regista (il tema: 
« Che cos'è l'amore? ») ; Lu
cia Poli ci illustrerà le mo
stre medicee che stanno per 
aprirsi a Firenze: vedremo, 
ai margini dell'incontro di 
Antuofermo. come e perché 
il mito della boxe dilaghi 
negli Stati Uniti. E ancora: 
ricostruiremo, nel cinquante-
rario dell'impresa, il volo 
dell'antifascista Bassanesi su 
Milano, con il lancio di 150 

mila manifestini contro la 
dittatura: parleremo di un 
pacchetto di lettere inedi
te di Trotzky scoperto recen
temente; ci occuperemo di 
sessuologia e della moda de
gli war-Qames, 1 giochi bel
lici per adulti che furoreg
giano anche in Italia: per 
questo servizio abbiamo ri
costruito la battaglia di Au-
sterliz con ( migliaia e mi
gliaia di comparse., alte 5 
centimetri e di piombo. Ec
cetera eccetera. 

Non ci fate scoprire tut
te le batterie, per favo
re. Anche perché quest' 
anno lavorare è ancora 
più difficile che l'anno 
scorso: avere una propria 
originalità e il gradimento 
del pubblico è cosa impe
gnativa perché 11 numero dei 
rotocalchi televisivi è au
mentato e la qualità anche. 
I mezzi della RAI-TV. in 
compenso, sono rimasti gli 
stessi: anzi, con l'avvento 
della Terza Rete, è come se 
fossero diminuiti. 

Clie altro dirvi? Soltanto 
questo: come l'anno scorso 
siamo a disposizione del pub
blico per informazioni, ap 
profondìmenti e, naturalmen
te. per ricevere suggerimen
ti e critiche. 

Come si dice nei telegior
nali. grazie dell'ascolto. E 
buona sera. 

Ettore Masina 
Emilio Ravel 

APPUNTI SUL VIDEO 

ANTEPRIMA TV 

Quasi un «giallo 
nel vecchio West 

«La sparatoria» e «Operazione tritacarne» 

» 

« Nel crepuscolo del West » 
è il titolo della serie in onda, 
da alcune settimane, il mar
tedì (ore 21.30) sulla Rete 
due, a cura di Tullio Kezich. 
Vi si colloca assai bene il film 
di stasera, La sparatoria di 
Monte Hellman, la cui tempe
rie agonica sembra essersi ri
flessa nella stessa sorte com
merciale del prodotto, almeno 
dalle nostre parti. Risalente, 
come Le colline blu del me
desimo regista (e col mede
simo attore. Jack Nichol-
son, non ancora famoso) al 
1966-'67, La sparatoria è stato 
acquistato e doppiato solo un 
paio dì anni fa, da una casa 
distributrice italiana, ma è 
potuto apparire appena di 
sfuggita, con ulteriore ritar-. 
do, nelle sale di poche città 
della penisola. Per il grande 
pubblico dei telespettatori sa
rà insomma una novità as
soluta, o quasi. 

L'evento dichiarato nell'in

testazione dell'opera — lo 
scontro a fuoco, cioè — corri
sponde. al di là (o al di qua) 
del fatto specifico, al cupo 
istinto di morte che, da un 
capo all'altro dell'arco narra
tivo, sembra dominare azioni 
e reazioni dei personaggi: 
una giovane donna, due cer
catori d'oro da lei assoldati. 
un cacciatore dì taglie che si 
unisce ad essi; fra tutti, nel 
corso di un itinerario inquie
to e faticato, si gioca una 
strana, feroce partita, la cui 
« chiave » si rivelerà solo alla 
fine. Ma, più dell'intrigo, con
ta qui l'atmosfera morale, 
psicologica, la tensione ango
sciosa della quale partecipa 
anche il paesaggio, scheletri
co, calcinato (le riprese so
no state effettuate nell'Utah), 
come un coro muto, ma vi
gile. della vicenda. 

All'origine del soggetto — 
elemento da sottolineare — 
c'è un racconto di Jack Lon
don, poi liberamente adattato 

Milite Pèrkìns e Jack Nicholson nella « Sparatoria » 

da Adrien Joyce, che sarebbe 
stata in seguito la sceneggla-
trice di Cinque pezzi facili di 
Bob Rafelson. La protagoni
sta femminile, Millie Perktns, 
paffutella e non molto e-
spressiva, non appare pur
troppo all'altezza dell'impe
gno. I restanti attori, dal 

eia citato Nicholson a War-
ren Oates a Will Hutchins. 
funzionano però a dovere, 
sotto la direzione di un ci
neasta (classe 1932) tenuto 
d'occhio dalla critica, e non 
da oggi, ma tuttora larga
mente ignorato dalle platee. 
(ag. sa). 

Se la spia è un cadavere a bagnomaria 
E' tempo di spìe in televisione. Sotto 

l'unico titolo del « Gioco degli inganni ». 
si apre stasera un ciclo di tre sceneg
giati dedicati ad altrettanti episodi di 
spionaggio dell'ultima guerra. 

Anonimo e rischioso, il mestiere di spia 
può essere praticato anche da un morto: 
è quello che succede in Operazione trita
carne (alle 20.40 sulla Rete uno). Il ca
davere di un ufficiale inglese viene la
sciato da un sottomarino al largo delle 
coste spagnole e recuperato all'alba del 
30 aprile del 1JM3 su una spiaggia di 
Huerta. Nella borsa, che è legata ad 
un polso dell'ufficiale, ci sono documen
ti e lettere che la polizia spagnola si 
affretta a consegnare ai tedeschi. Nelle 
lettere si allude ad un piano strategico 

degli alleati per sbarcare in Sardegna e 
nella Francia meridionale. Sbarco, na
turalmente, mai avvenuto, mentre ci fu 
invece quello in Sicilia. 

H cadavere è quello di un povero lon-
dinese morto in un incidente stradale. 
Prelevato dall'Intelligence Service e tra
sformato in un ufficiale dei marines bri
tannici il corpo viene conservato in un 
cilindro metallico del tipo usato per tri
tare. in attesa di essere usato come 
« spia ». 

Paolo Levi, un bravissimo giallista ita
liano che, secondo gli esperti, sta alla 
pari con i più famosi autori stranieri, 
firma la sceneggiatura mentre la regia 
è di José Quaglio. I due ufficiali del con

trospionaggio inglese, autori della trap
pola. sono Vittorio Mezzogiorno e Anto
nio Salines. 

Molta parte della storia viene spesa 
nei preparativi del piano, procedendo 
con qualche lentezza e con qualche pen
nellata un po' troppo « casereccia ». Di
venta però serrata verso la fine: la su
spense è assicurata dall'imprevisto col
po di scena finale, sebbene il piano fos
se stato attentamente preparato. 
Lo sceneggiato vuole, tra l'altro, avere 
il rigore di un documentario e quindi 
vengono usati brevi, a volte troppo bre
vi. spezzoni di materiale di repertorio: 
strade di Londra, fabbriche inglesi, le 
sirene della controarea britannica e. per
sino, un volo di piccioni, (gra. f.) 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1230 
13 
13£5 
13,40 
17 
18 
13,30 
19 
19,20 
19.45 
20 
20,40 

21,55 
23 

DSE - Schede - Matematica 
GIORNO PER GIORNO 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
3, 2, 1 - CONTATTO 
INTERVISTA CON LA SCIENZA 
PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG 1 
„E L'ANNO CONTINUA 
PRONTO EMERGENZA - « La vela abbattuta » (2. p.) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
IL GIOCO DEGLI INGANNI - Tre episodi di spio
naggio della n Guerra mondiale - «Operazione trita
carne» - Di Paolo Levi - Con Vittorio Mezzogiorno, 
Antonio Solinas, Warner Bentivegna e Carola Stagnaro -
Regia di José Quaglio 
ALFA - «Alla ricerca dell'uomo» 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

• Rete 2 
1230 OBIETTIVO SUD 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 SPAZIO PER VIVERE 
17 L'APEMAIA • Disegni animati 
17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI 
1*30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sporgerà 
16\50 BUONASERA CON- UGO GREGORETTI • E 11 tele

film comico «Vive la France» 
PREVISIONI DEL TEMPO \ 

1945 TG 2 STUDIO APERTO 
2040 GULLIVER - Terza pagina del TG2 - Un programma 

' presentato da Ettore Masina e Emilio Ravel 
21.30 LA SPARATORIA - Nel crepuscolo del West - Film -

Regia di Monte Hellman • Con Jack Nicholson, Millie 
Perkins. Warren Oates 

22,55 TG 2 STANOTTE 

1» TG3 • Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio
nale; dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione per 
regione 

19,30 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costu
me (Programmi a diffusione nazionale) 

20 TEATRINO 
QUESTA SERA PARLIAMO D I -

20,05 I CITTADINI E L'ORGANIZZAZIONE DEL TERRI
TORIO - La ricerca della casa a Roma e a Bologna 

20,45 TECNOLOGIA E SICUREZZA - 11 lavoro nell'industria 
21,30 TG 3 
22 TEATRINO 

G TV Svizzera 
ORE 18: Per 1 più piccoli; 18.05: Per 1 ragazzi; 19,05: I pio
nieri della fotografia; 19,35: Il mondo in cui viviamo; 20,30: 
Telegiornale; 20.45: Le ragazze; 22,15: Terza pagina; 23: 
Telegiornale. 

• TV Capodìstrìa 

• Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI. 

18,30 PROGETTO SALUTE (DSE) 
salute pubblica 

• Con Daniela Silverio 
Appunti di Igiene e 

D TV Montecarlo 

di GIOVANNI CESAREO 

ORE 19,50: Punto d'Incontro; 20: Due minuti; 20.05: Cartoni 
animati: 20.30: Telegiornale; 20.45: «Una rosa per tutti». 
film con Claudia Cardinale, Nino Manfredi. Mario Adorf e 
Landò Buzzanca. Regia di Franco Rossi; 22,15: Temi d'at
tualità; 22,45: Musica popolare. 

n TV Francia 
ORE 12.05: Venite a trovarmi; 12.29: Telefilm; 12.45: A3; 

13.35: Rotocalco regionale; 14: AujourdTuii madame; 17: 
Percorso libero; 17.20: Finestra su...; 18,30: Telegiornale; 
18.50: Gioco del numeri e lettere; 19.45: Top club; 20: Tele
giornale; 20,40: «L'Europa del XX secolo», film 

ORE 16.30: Montecarlo news; 17,15: Shopping; 17.30: Paro-
liamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18.15: Un peu 
d'amour.- 19,10: Cartoni animati; 19.40: Tele menu; 20: 
Telefilm; 21: Mash • « La guerra privata del sergente 
OTarrell». film. Regia di Frank Tashlln; 22.35: Cinema! 
Cinema I Come, quando. 

Qualche novità sul 
fronte della risata 
Riflessioni su «Saltimbanchi si muore» e «A tutto gag» 

Sydne Rome in uno sketch di « A tutto gag > 

Prodotti dalla Rete due, 
vanito in onda in queste set
timane, il sabato e la dome
nica (quindi in collocazioni 
di tutto rispetto), due pro
grammi — Saltimbanchi si 
muore e A tutto gag — che 
propongono, in modi differen
ti formule nuove per quello 
che tradizionalmente viene 
definito «spettacolo comico-

musicale ». 
Per anni e anni, il modello 

cui si rifaceva la televisione 
era quello teatrale: l'avan
spettacolo (sia pure nobilita
to da scene fastose e nomi 
famosi) e la commedia musi-
cale. Spesso, non si tratta
va soltanto di una ispirazione, 
ma di un vero e proprio tra
sferimento: basti pensare al 

CONTROCANALE 

Malapar te 
un ribelle ? 

La serie sui «Quattro grandi giornalisti» 

D'wulgazione e spettacolo spesso non riescono a trovare il 
carattere che si vuol dare ad una serie televisiva come Quattro 
grandi giornalisti. Ma se nella trasmissione su Luigi Albertini, 
andata in onda la scorsa settimana, questo intento falliva per
ché il tutto risultava pesante, e pia noioso che spettacolare, sia 
pure rigorosamente realizzato e documentato, in quella di ieri 
sera l'impresa in parte riusciva. 

Anni fa la radio inventò una serie fortunata in cui personag
gi famosi, tutti rigorosamente morti, concedevano una intervi
sta, inventata, in base al personaggio, da scrittori come Man
ganelli o Sermonti. Erano le « interviste impossibili ». Con lo 
stesso metodo Antonio Ghirelli ha questa volta affrontato un per
sonaggio cosi difficile come Curzio Malaparte. 
. Quel «calabrone punzecchiatore» di Curzio Stuckert (solo 

nel 1925 cambia il suo nome in Malaparte), uomo, secondo 
Gramsci, dotato di « smisurata vanità e snobismo camaleonte-
sco », è quello che meglio esprìme U rapporto instauratosi tra 
stampa e potere in un paese in continua evoluzione sociopoli
tica come l'Italia: rapporto in dialettica polemica e reciproca
mente condizionante. 

Attraverso l'attore-intervistatort gli odi « gli amori, le 
polemiche e le illazioni intorno allo scrittore sono state svisce
rale in modo agile mentre — l'attore — Malaparte difendeva 
se stesso usando le sue stesse argomentazioni, o quelle che a 
suo favore sono state scritte. Gli avvenimenti della scena nazio
nale e internazionale, davanti ai quali Malaparte si pose sempre 
in prima perdona — da « uomo di frontiera » — e che segnano 
il cambiamento della scena politica, erano illustrati nel mate
riale di repertorio intelligentemente scelto. 

Giudicare Malaparte è una complessa operazione critica, co
me complessa è slata la sua figura. E' chiaro che fu un indivi
dualista, che comunque è stato un uomo di rottura, anche se. 
come dice Asor Rosa, fu « almeno alle origini un concentrato 
tipico di tutte o quasi tutte le componenti ideologiche del na
scente fascismo*. 

La trasmissione televisiva ha avuto quindi il merito di non 
prendere posizioni, semmai ha fatto di Malaparte un personag
gio simpatico e ribelle: come Ghirelli fa dire all'intervistatore 
€ Malaparte sfugge a ogni definizione ». E se pure è caduta di 
tono quando ha sceneggiato alcune pagine de « La pelle ». U. 
libro più discusso dello scrittore, ha mostrato invece alcune 
scene, certamente poco note, dell'unico film che Malaparte gi
rò, il Cristo proibito. 

gra. f. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 9; 
11; 12; 14; 15; 19; 21; 23. 6: 
Stanotte stamane; 7.20: La
voro flash; 7,30: Stanotte sta
mane (2); 7.45: La diligenza; 
3.45: Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anch'io con Pietro Gari-
nei; 1: Joao Gilberto e le 
canzoni di Cario Jobim; 11.08: 
Buffalo Bill (20. puntata); 
1130: I due cacciatori con 
W. Chiari: 12,03: Antologia 
di voi ed io; 14.03: Viaggiare 
nel tempo; 14,20; 15,03: Rally; 
15,30: Errepiuno; 16,40: Un 
giovane e la musica classica: 
17: Patchwork; 1835: I pro
grammi dell'accesso: La leea 
delle donne per il socialismo; 
19J20: La civiltà dello spetta
colo: 20.15: Itinerari europei: 
2030: Cattivissimo; 21,03: 
Confronti sulla musica; 22: 
Occasioni, periodico di cultu
ra: 22.30: Check up per un 
vip: 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8,30; 
730; 830; 930; 10; 1030; 12.30; 
13,53; 1630; 1730; 1830; 1930; 
2230. 6 - 6.06 • 635 - 7.55 - 8.45: 
I giorni con Massimo Gril-
landi; 9,05: L'Atlantide, di 
Pierre Benoit (8. puntata); 
932; 10,12: 15; 15,42: Radio-
due 3131: 10: Speciale GR2 
sport; 1132: Racconti, raccon-
tinl e favole d'oggi; 11,52: Le 
mille canzoni; 12.10: Trasmis
sioni regionali; 12,50: Alto 
gradimento; 1335: Sound 
track; 14. Trasmissioni regio 

Walter Chiari 
alle H30 

Radio une 

nali; 1530: GR2 Economia; 
1632: In concert»; 1732: Don
ne alla sbarra: Io accuso, chi 
accusi?: 18: Le ore della mu
sica; 18,32: Poliziesco al mi
croscopio; 19.06: Dischi del
la musica classica: 1953: Spa
zio X; 22: Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
736; 9.46; 11.45; 13.45; 18,45; 
20.46; 23^6. 6: Quotidiana Ra-
diotre; 63»; 830; 10.45: Con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9.45: Succede in 
Italia; 10: Noi. voi, loro don
na; 12: Musica operistica; 
12.50: Rassegna delle riviste 
culturali; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15.18: GR3 Cultura; 
1530: Dn certo discorso; 17: 
Schede - Astrologia; 1730: 
Spaalotrt; 19: Spasiotre; 23: 
Appuntamento con la scien
za ; 2130: Pagine operistiche; 
22: L'indio» di flaah; U: ti 
Jaz»; 

testi di Garinei e Giovannini 
adattati al video (e non si è 
trattato delle occasioni peg
giori). A caratterizzare que
sta produzione si può dire fos
sero fondamentalmente la ca
renza di idee (cui si intende
va supplire, appunto, con la j 
ricchezza dei costumi e dei 
balletti, spesso davvero spro-
positata) e la assoluta ritua- \ 
lità degli spunti « satirici ». 

/ riferimenti alla attualità. 
al costume e alla vita quoti
diani, per non parlare di quel
li direttamente politici, erano 
di una. routine esasperante, 
tenacemente ancorati al qua
lunquismo e ai pregiudizi più 
scontati. Il successo di questa 
produzione — dovuto certa
mente anche alla collocazio
ne privilegiata nelle più af
follate fasce d'ascolto — era 
da attribuirsi, per gran parte, 
al collaudato mestiere degli 
attori e alla notorietà dei 
cantanti, nonché al desiderio 
di « distensione » diffuso tra 
i telespettatori. 

Qualche eccezione, natural
mente, c'è stata anche in 
passato: a cominciare dalla 
Canzonissima di Dario Fo e 
Franca Rame, di quasi venti 
anni fa (come molti ricorda
no, bruscamente interrotta 
per censura), per continuare 
con un programma di Grego-
retti e qualche altro. Che io 
ricordi, l'eccezione più recen
te è stata Stryx che. però, si 
faceva forte soprattutto di al
cuni «quasi-nudin e di un 
uso spregiudicato delle teleca
mere (quanto a idee vere e 
proprie, poche). In questi ulti
mi tempi, 'poi. abbiamo potu
to assistere a uno spettacolo 
del trio della « Smorfia » e a 
un altro del « Gatti di vi
colo dei miracoli» davvero otti
mi: ma si trattava ancora. 
in sostanza, di cose prese dal 
teatro e portate di peso in tv. 

A tutto gag e Saltimbanchi 
si muore sono, invece, spetta
coli approntati per il video: 
e si vede. Varcano i confini 
del « genere » comico-musicale 
tradizionale, per utilizzare 
meglio le possibilità specifi
che del mezzo televisivo (mi
schiando filmati e recitazio
ne in studio, inserti di reper
torio e scenette originali, con 
ritmi abbastanza liberi, che 
rompono finalmente la cano
nica alternanza sketch-can
zoni). 

Da questo punto di vista, ti 
programma formalmente più 
originale, tra i due, sembra 
esesre A tutto gag, che po
trebbe avere come sottotitolo 
« freddure visualizzate». Gli 
autori, Ferruccio Fontane e 
Romolo Siena (quest'ultimo 
cura anche la regia), infatti, 
hanno praticamente inventa
to una serie di « battute ». 
può o meno « dissacranti », * 
le hanno sceneggiate in al
trettanti flash in parte inse
rendole in classici film di 
«genere» (western, di guer
ra, ecc.) per rovesciarne con 
Una risata i « raion » collau
dati. Questa è, in realtà, la 
« trovata » migliore del pro
gramma: che, peraltro, sof
fre poi anche di alcune pe
santi cadute di gusto (lo 
sketch della prostituta) e, a 
momenti, dà l'impressione di 
puntare un po' troppo sulla 
presenza — indubbiamente 
assai gradevole — dalla viva
cissima Sydne Rome. 

Bisogna dire che, però, 
A tutto gag si colloca ancora 
entro l'orizzonte tradizionale 
dell'umorismo televisivo, nel 
senso che i suoi bersagli pre
feriti sono la stessa TV o il 
cinema, e i riferimenti alla 
vita reale sono quasi inesi
stenti. Per questo, appunto, è 
formalmente originale. 

Indicazioni assai più valide 
per la sostanza di questo tipo 
di produzione ci vengono da 
Saltimbanchi si muore, sigla
to dall'inconfondibile umori
smo, poetico e corrosivo, di 
Enzo Jannacci, ben assecon
dato dal collaboratore alla 
regia Franco Campigotto (che 
si era già segnalato, su altro 
piano, per la sua regia delle 
inchieste documentarie con
dotte da Corrado Stafano). 

Nel suo surrealismo, questo 
programma' appare decisa
mente, precisamente radicato 
in un costume e in una real
tà anche generazionale, che 
vanno oltre Milano per ri
chiamarsi a quelli ehe ven
gono ormai definiti « compor
tamenti metropolitani ». Ce 
sotto questo umorismo, una 
osservazione continua e par
tecipante di tipi e situazioni: 
e questo, mi pare, fa si che 
gli attori recitino con mag
giore convinzione e anche 
con gusto, mettendoci den
tro anche frammenti della 
propria esperienza di vita. 
Per questo verso, i più inte
ressanti appaiono i giovani 
« repellenti » (anche se una 
citazione a parte merita 
Gianrico Tedeschi) che sin
tetizzano. nell'eloquio e nei 
gesti, comportamenti e atteg
giamenti tìpici del mondo 
giovanile (non giovanillstici. 
dunque, come purtroppo qua
si sempre è per la TV, invece) 
di questo ultimo decennio. 

E qui siamo davvero alla 
ì novità assoluta: perché un si

mile risultato lo si può otte
nere soltanto se si è capaci 
di calarsi nella realtà dei gio
vani e di assumerne la carica 
di rabbiosa ironia e di disar
mante tristezza, insieme; ba
sti pensare come qui si allu
de al rapporto con il lavoro e 
con 0 successo e al contrad
dittorio atteggiamento di ri
fiuto-accettazione dell'* arte 
di arrangiarsi ». 

Non è impresa facile (gli 
Jannacci non abbondano, in 
questo paese), ma su questa 
strada la TV potrebbe final
mente cambiare davvero regi
stro — almeno per program
mi di questo tipo — e trova
re un pubblico nuoto (nuovo 
come età, ma anche, e forse 
toprattutto, com4 mspirito*). 
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